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Classe 3d - Aree con scadenti caratteristiche geotecniche

CLASSE 4 - FATTIBILITA' CON GRAVI LIMITAZIONI

Classe 4a - Aree vulnerabili dal punto di vista idrogeologico
(Aree con emergenze idriche)

Classe 4b - Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico
(Aree a rischio di esondazione)

SCENARI DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE (PSL)

Scenario PSLZ2 - Cedimenti e liquefazione

Scenario PSLZ4a - Amplificazioni litologiche e geometriche
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